
Liberazione
‘sabato. 17 gennaio 2004 IL PRI

OggiaRomaiin piazza,euunito, il“popolo della scuolapubblica”.

  

inalmente insieme,il“po-
Feo della scuola pubbli-

ca” arriverà oggi a Roma
peruna scadenza chehale car-
teinregola per grandi numeri e

. ‘obiettivi ambiziosi: inceppare
la controriforma Morattie in-
vertire la tendenza decennale a
privatizzare, mercificare, ta-
gliare il tempodella scuola del-
la Repubblica. L'appuntamen-
to è per le 14 in Piazza Esedra
per un corteo che invaderà po-
co dopoPiazza del Popolo dal
cui palco riprenderannola pa-
rolaicomitati ei coordinamen-
ti di genitori, insegnanti, citta-
dini che hanno segnato la mo-
bilitazione di questi mesi con-
troil primodecreto d'attuazio-
ne della Riforma

. Moratti senzail
qualeil progetto
della ministra-
manager è una
scatola vuota.

OVI
TEMPOPIENO

Coordinamenti
e comitati di genitori,
«cittadini e insegnanti

dopo una lunga e
paziente mobilitazione

anche alcuniintellettuali e un
rappresentante dei precari
mentre in piazzasarannoalle-
stiti spazi per i giochi dei bam-
bini protagonisti, spesso, della
vertenza sul tempo pieno. con-
dottainmolticasioccupandole
scuole elementari assiemeai
loro genitori. E' il caso recentis-
simodi unpaiodiistituti bolo-
gnesi mentre nella Capitale
proseguonoleattività, anche
ludiche, in favore del tempo
pieno a Primavalle (scuole Maf-
fi e XXV Aprile), al Quartiere
Africano (dov’è stato bloccatoil
traffico in Viale Libia). Al con-
trario, nel II{ Municipio, un diri-
gente della scuola “Falcone e
Borsellino” ha minacciato di

precettare gli in-
segnantie s'è ri-
volto ai genitori
che difendevano
il tempo pieno

‘ definendoli, se-
Vuotacomelelet- arrivanonella Capitale condo quantori-
terine che la Lady per Inceppare ferito a Liberazio-
di ferro spedisce la controriforma edelinauer

ai suoi “sudditi” e
a loro spese per
convincerli cheil
tempo pieno non
sarà toccato. Pa-
role che suonano
retoriche e non
corrispondenti al

. vero, molto più si-
mili'‘ai cinegior-
nali Luce che, nel Ventennio,
volevano convinceregli italiani
che la guerra stava per essere
vinta.

E’ grazie alla mobilitazione
dal basso, lungae paziente,dei
coordinamenti - già protagoni-
sti di una giornata nazionaledi
protestalo scorso 29 novembre
‘a Bologna mentre a Romasfila-
vano i confederali - che è stato
possibile cucire un cartello di

il
miaggiorsindacato del compar-
‘to, la Cgil, è a fianco. dei com-|
battivi Cobase, con loro ci sono
praticamentetuttele vocicritì-
chedeglienti locali, dell’asso

 

co -Arci, Cidi, Cgd, Tegambien:
te, Mce, Associazione perla

. Scuola della Repubblica,l'Anpi
- -delsindacalismodibase - Cub,

Sin. Cobasecc... - dellasinistra.
Oltre a quella di Rifondazione
comunista è giunta l'adesione
diverdie dse, da Bologna,quel-

‘ ladiSergio Cofferati su una bat-
taglia cheil candidato sindaco
di Bolognadefinisce «giusta e
sacrosanta» mentrela Giunta
Guazzaloca ha praticamente:
ignoratoll’imponente mobilita-
zione che, proprio dalla sua
città, ha contagiatoil Paese.

Tornandoall'appuntamento
romanodi oggi, interverranno

che taglia i tempi
dei bambini e disgrega

la collegialità
del lavoro docente.

Con ioro, per sventare .
Pattaccoaldiritto

allo studio, sindacati,
partiti della sinistra eil
vasto associazionismo
laico e derpe

C'è chi ritiene, ad
esempio Piero
Bernocchi
Cobas, che sia
stata proprio la
ministra Moratti,
con la sua ultima
circolare (ema-

L nata prima anco-

atico »racheildecreto
sia emanato) a dare la spinta
decisiva«perchéhachiarito che
frantumareil tempopienosiail
«suo vero obiettivo perché fran-
tumale40 ore di progetto uni-
tario in 27 ore obbligatorie più
unservizio di mensa un dopo-

scuola appaltati nonsi sa a chi».
sera.ieri, il consiglio dei

ministri è tornato a occuparsidi
scuola annunciandochesista-
rebbe lavorando nientemeno
che «al regolare avvio delle le-
zioni del prossimo annoscola- :
stico». Il dispaccio governativo :
che ne è seguito afferma, in pu-
ro stile “cinegiornale” che sa-:
rebbero cresciuti posti dilavoro :
e buste pagadei docenti. Prova- :

teafateungiro oggipomeriggio .:

a Piazza del Popoloe chiedete:
se è vero aidiretti interessati. -

Intanto,il cartello degli ade- |

. rentialcorteosiè aggiornatoal- :.

la prossima settimana pervalu- :

tarelasituazionee proseguire la:

discussionesull'ipotesi di un

forum socialedell'educazione.

PerLetizia Moratti, invece,si :

preannuncia un'altra conte- :

stazione studentesca, martedì :

prossimo a Cernobbio (Co-

mo), quando interverrà all’i-

naugurazione dell'anno euro-

*. peo dell'Educazioneattraver- :

solo sport.
i CHE.ANT.

dei -

 

 
«Noalla scuola delle disuguaglianze»
La straordinaria mobilitazione nelbergamasco dovei -

maestrihanno rinunciato alle vacanze perparlare alla città

; 9 è una scuola dove
maestre e maestri

i hannorinunciato al-
le vacanzedi Natale per difen-
dereil tempo pieno. E' un pae-

se dove un quintodei diecimila
abitantiha già firmato controil
decreto che vorrebbetagliare

: quel modellodiscuola.E alle 5
i di stamattina,saliranno in tan-

tisul pullmanperRomaperché,
i_sul palco di Piazza del Popolo,

unodiloro racconterà questa .

: straordinaria esperienza.
Vista dalla sua scuola, Osio

Sotto, 12 km dal capoluogo sul-

: l'antica strada romana pet Mi-

i lano, «sembra una macchiadi

i. colore che buca la nebbiadi.

i queste parti, nonostante viva.

stretta tra due discariche; una

centraleelettricainfase dicom-

i pletamento'e un bruciatoredi

rifiuti organici», racconta a Li- + *

berazioneEttoreGhidotti, mae-

: ‘strotrentacirgiennediVerdel-

ila, uno dei 56 insegnanti(il.

. 100%della forza lavoro)a ri-

nunciare alle vacanze per par-
lare alla città, «chi raccogliendo
le firme, chi attaccandole lo-
candinenei negozi, chi portan-

dothe e caffé ai banchetti». Die-
ci giorni impegnativiin cui
hanno scoperto comesiasenti-
ta la conquista del tempo pie--
«no,arrivato nel ’72, grazie alla

lungimiranza diundirettore di-
dattico, Sergio Gritti, scompar-
so un annofa. «Ancoraoggi.-
prosegueGhidotti- c'è una
scuola materna sperimentale,
conclassi aperte, spazi senza
barriere e organizzati in funzio-
ne deibisogni dei bambini. Ei
nostri 530 alunni(il 7-8% mi-
granti soprattutto da Senegal,
Albania, Marocco) sonodivisi
in:23classi: dieci anni fa erano
la metà, ora c'è chi fa 20km per
venire da noi». *..

Contro:il decreto Moratti gli
insegnantisi sono prima auto-
convocati per studiameil testo
e scoprire che «la nostra scuola

scomparirebbeperchéil decre-
to tagliail diritto allo studio ru-
bando 4985ore discuola ele-
mentare più altre 300 alle me-
die. Inoltre, la personalizzazio-
ne, parola chiave della contro-
riforma,riaffermale differenze
‘sociali cometali. Al contrario,i

| tempopienointervienesulle
differenze socio-culturali e reli-
giosein nomedellaparidignità,
dell'uguaglianzadeirisultati.
Maa questo Moratti rinuncia
preferendo tornare agli ann
'50».

117 gennaio, Osio Sotto haas-
sistito alla più partecipata as-
sembleadella sua storia, quasi
300 persone,sindaco compre
so. «Una mobilitazionecosì for.
te - riprende Ghidotti ringra.
ziandolo sforzodeisuoicolle:
ghi - s'era vista solo l’anno scor.

. so controla guerra. Oggi que
comunesentire riprende per:

‘ ché difendereil tempopienoè
difendere scuola pubblica».
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